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I finanziamenti agevolati decisivi per un settore che conta 300 mila dipendenti 

Nuova politica del credito 
per favorire l'artigianato 

La necessità di r i f inanziare l'Artigiancassa d i 4 5 0 - 5 0 0 mil iardi - Le possibilità con la « 3 8 2 » 
N e l settore un posto di lavoro costa dieci volte d i m e n o che in una fabbrica chimica 

E' stato diffuso dagli investigatori 

Ecco l'identikit 
dell'assassino 

del giudice Palma 
Le foto di trenta « brigatisti » mostra
te ai testimoni ma senza alcun risultato 

OPERAZIONI AMMESSE 
AL CONTRIBUTO 

DELL'ARTIGIANCASSA 

CATEGORIE LAZIO ITALIA 
1976 1977 1976 1977 

Pelli e cuoi • • • • 13 4 978 805 

Carta, topografia fotografia 43 47 1.440 1.170 

Minerali 43 45 1.914 1.397 

Tessili 15 12 2.303 1.996 

Vestiario abbigliamento . 52 64 1.706 1.473 

Artigianato rurale . . 18 8 1.360 898 

Costruzioni impianti . . 1 4 1 176 6.467 6.157 

Alimentari 78 81 2.989 2.326 

Legno, mobilio . . . 96 111 4.647 3.784 

Trasporti 161 201 7.775 6.441 

Meccanica 201 202 11.995 9.551 

Oggi assemblea all'Augustus 
Da tutt i i centri della regione, s tamane, gli artigiani 

arriveranno a Roma per dar vita a una manifestazione. 
indetta jier le 9.ÌJ0 al cinema Augustus. in corso Vittorio. 
La manifestazione è s ta ta organizzata dal comitato re
gionale del CNA, la Confederazione nazionale degli arti
giani. Durante l ' incontro prenderanno la parola, fra gli 
altri . Francesco Soliano, del comitato direttivo del CNA, 
il compagno Luigi Petroselli, della Direzione del PCI, il 
compagno Fabrizio Cicchitto per il PSI, il presidente 
del consiglio regionale. Violenzio Ziantoni, Gianfranco 
Tappi, segretario Regionale del PSI e Ludovico Gatto. 
segretario regionale del PRI. 
- La giomatst di lotta è stata indetta per chiedere una 
immediata soluzione di tut t i i difficili problemi che deve 
affrontare la categoria: dal rifinanziamento deirArti-
giancassa, per garant i re un flusso sufficiente di credito 
alle singole imprese, all ' inserimento dell 'artigianato nei 
programmi di riconversione e r is trut turazione industria
le. alla r ichiesta di un equo canone che comprenda 
anche gli affitti dei laboratori, all 'estensione a tut te le 
imprese ar t igiane della legge di fiscalizzazione parziale 
degli oneri sociali fino al l 'adeguamento dei contributi 
previdenziali. Tut te misure che per essere realizzate 
— come scrive il CNA nel volantino di convocazione 
della manifestazione — hanno bisogno « di un adegua
mento dei programmi economici e un allargamento delle 
basi di rappresentatività d; un eventuale nuovo governo ». 

Quanto costa un nuovo po
sto di lavoro? E' una do
manda che non si può più 
eludere, soprat tut to mentre 
tu t te le forze politiche e sin
dacali sono impegnate a tro
vare uno sbocco positivo al
la drammatica crisi che ha 
investilo, la capitale. E' una 
domanda che dovrà ser
vire anche da base di par
tenza per programmare e fi
nalizzare i nuovi investimen
ti. A questo proposito voglia
mo fornire solo due cifre, per 
fare un raffronto. In base agli 
investimenti complessivi na
zionali, divisi per settore (so
no citre deìi 'anno scorso» si 
è calcolato che un nuovo po
sto di lavoro nel settore chi
mico è costato dai 120 ai 
duecento milioni. Per contro. 
nelle imprese artigiane ogni 
nuovo impiego è costato me
diamente quattordici milioni. 
Ancora qualche numero, per 
capire come nel settore ar
tigiano gli investimenti sia
no diret tamente proporziona
li all'occupazione. Nel '76 i 
finanziamenti agevolati del-
rArtigiancassa (l 'istituto che 

contribuisce al pagamento de
gli interessi bancari) hanno 
rappresentato appena il 3.5 
per cento suo totale deg'i 
investimenti nazionali; un 3.5 
per cento che però ha frutta
to il 35 per cento dei nuovi 
posti di lavoro, creati quel
l 'anno. Basterebbe questa ci
fra a capire che una pro
fonda riforma del credito, la 
possibilità di finalizzare e se
lezionare gli investimenti so 
no decisivi per lo sviluppo 
dell 'artigianato. E incremen
tare un settore che nel La
zio conta novantamila azien 
de e trecentomila addetti , si
gnifica dare respiro a tu t ta 
l'economia regionale. 

La situazione però è diver
sa: costo del denaro altis
simo. una politica discrimi-
natrice, adot ta ta da una par
te del sistema bancario ai 
danni delle piccole imprese. 
Eppure una maggiore dispo
nibilità finanziaria è indi
spensabile ai laboratori arti
giani. per conservare le 
proprie capacità produttive. 
per tenere dietro ai costi 
sempre maggiori delle ma
terie prime, per ristrutturar
si e per investire in nuovi 
macchinari . E' da questo in
sieme di problemi che na
sce una domanda sempre 
maggiore di credito agevolato. 
Domanda alla quale l'Arti-
giancasse non è più in grado 
di rispondere adeguatamen
te. Si pone, casi l'obiettivo 
di un rifinanziamento della 
Cassa per il credito alle im
prese artigiane, che sarà an
che al centro della manife

stazione odierna >j. 
Un incremento di 450 500 

miliardi al « fondo contributi 
interessi » potrebbe avviare. 
solo per quest 'anno, operazio
ni bancarie per un importo 
di circa mille e cinquecento 
miliardi. Un obiettivo che 
diventa ancora più importan
te nella nostra regione dove 
le Imprese artigiane ammes
se al contributo dell'Arti-
giancassa sono veramente po

che. Sul numero delle azien
de, divi.se per categorie, che 
hanno potuto accedere al fon
do integrativo pubblichiamo 
a fianco una dettagliata sche
da. Vogliamo qui solo ricorda
re che in totale le richieste 
di contributo accettate sono 
state, in tu t to il Lazio, que
st 'anno 230, su un totale na
zionale di 7874 operazioni. 

A questo proposito nuove 
possibilità di iniziative e di 
lotta sono s ta te aperte dal
le «382.>- l 'artigianato è una 
materia pienamente trasferi
ta alla regione, e quindi, co
me ha detto l'assessore regio
nale ali industria Berli In un ' 
intervista al periodico del* 
TUPRA - - « al di la delle 
risei ve e dubbi interpretativi 
die ancora esistono sulle vio-
dalita di applicazione della 
legge, non è discutibile la 
piena e assoluta competenza 
dell'ente locale nell'indi-
rizzare e controllare tutte le 
forme di credito agevolato. 
prima fra tutte quella del-
l'artiqiancassu ». Quello del
la finalizzazione del credito 
è una funzione che la Re
gione vuole giocare per so
stenere una categoria cosi 
importante pf-r lo sviluppo 
economico. « .S'è non si incide 
sul credito in una prospettiva 
che esalti le capacità e ener
gie dell'imprenditore artigia
no — ha detto ancora Ber 
ti — no/i può neanche por
si ti discorso a risolvere la 
difficile situazione economi 
ca ». 

Ripreso 
il processo 
contro 12 

« autonomi » 
Con alcune istanze preli

minari e l'interrogatorio de
gli imputati , è proseguito ieri 
il processo contro i dodici 
estremisti cat turat i U 4 feb
braio scorso durante gli 
scontri seguiti al divieto di 
una manifestazione promossa 
dai cosiddetti « collettivi au
tonomi ». 

Il dibat t imento era inizia
to martedì scorso, ma era 
stato rinviato, subito dopo la 
apertura, per la concessione 
dei termini a difesa. I reati 
contestati ai dodici estremisti 
vanno dalla detenzione, porto 
e lancio di ordigni incen
diari, al danneggiamento e 
alla violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale. Gli impu
tati, che vengono giudicati 
con ii riio direttissimo, han
no negato tut t i gli addebiti 
che gli venivano mossi 

Gli scontri del 4 febbraio 
scorso scoppiarono contempo
raneamente in diversi punti 
della città dopo la convocazio
ne, puramente s t rumentale . 
di una « manifestazione con
tro la repressione e il con
fino ». 

Dopo cinque giorni di in
dagini, gli investigatori del
l'ufficio politico e deliranti 
terrorismo non sono ancora 
riusciti a dare un nome al 
killer clie martedì scorso, in 
via Forlì. Ita assassina1! a 
raffiche di mitra il consiglie
re di Cassa/ione Riccardo 
Palma. Subito dopo l'attenta
to. come è noto, ora stato di
segnato un « identikit » del 
killer ma finora tutti i ten
tativi di individuare il terro
rista sulla buse di quel di
segno non hanno dato risul
tati. 

L'« identikit ». disegnato sul
la base delle de-scrizioni fat
te dalle cinque persone che 
martedì mattina hanno segui
to da breve distanza le fasi 
dell'agguato, è stato diffuso 
ieri mattina dagli investiga
tori nella speranza che la sua 
pubblicazione sui giornali pos
sa permettere di imprimere 
una svolta alle indagini. L'at
tentatore (come mostra il di
segno che pubblichiamo) raf
figura un uomo di 4045 anni. 
dal viso quadrato, con occhia
li da vista e un berretto cal
cato sulla testa. Si trattereb
be di un individuo alto un 
metro e sessantacmque centi
metri circa, robusto. 

La decisione degli inquiren 
ti di distribuire 1'- identikit > 
ai giornali, è stata presa do
lio il fallimento delll'ultimo 
tentativo di identificazione. 
L'altro ieri mattina, infatti. 
tulli ì tpstiiii.-iiii fieli",stenta
to erano stati convocati in 
questura e ad ognuno di loro 
erano state mostrate le foto 
grafie di una trentina di 
* brigatisti rossi ». o presunti 
tali. Il riscontro però non a-
veva dato alcun esito. 

Perché soltanto trenta fo 
to? A questa selezione gli 

investigatori erano arrivati 
sulla base delle descrizioni 
fatte dai testimoni. Quei dati 
erano stati inseriti nel cervel 
lo elettronico del ministero 
dell'interno e il responso del 
computer era stato che quel
le sembianze potevano appar
tenere, appunto, ad una tren 
tina di personaggi apparte
nenti. o sospettati di appar 
tenere, alle « bierre ». 

Per ade.->so. unica certezza 
degli investigatori è c'ie a 
Roma, almeno da due anni. 
si è fermato un agguerrito 
nucleo del gruppo terroristi
co. un nucleo ristretto, for
mato cioè da non più di sei 
o sette persone, ma dotato 
di solidi collegamenti. 

SFILANO PER L'EX GIL ; 
M A GRIDANO 

CONTRO IL PCI 
Un centinaio di giovani ha 

dato vita ieri sera, al quar
tiere Montesacro. ad un cor
teo per rivendicare l'« uso 
sociale » dell'edificio dell'ex 
GIL. Per la verità la mani
festazione. che doveva avere 
come obiettivo quello di ot
tenere l'impegno delle auto 
rità per la realizzazione nel 
palazzo di impianti sportivi e 
culturali ( «un centro di ag
gregazione»), si è trasfor
mata di fatto in una sfilata 
anticomunista, caratterizzata 
da slogans e « comizi volan
t i» contro il PCI e contro 
i sindacati . 

C'è da dire che la quarta 
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Magazzini ex GALASSIA 

bevete ciò che natura dona..., 
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giorni scorsi, aveva ribadito 
l'impegno a realizzare un im
pianto sportivo e culturale 
aperto a tut te le forze sociali 
della circoscrizione nei locali 
dell'ex GIL. A questo scopo 
già sono s ta te assunte una 
serie di iniziative per otte
nere 1 finanziamenti neces
sari. 

i • • 

ARANCIATA CON PURO SUCCO DI ARANCIA 

IBAM S R I . ^jStuu STAB. DI ROMA 

A P P U N T A M E N T O T V G B R LU N. 23.20 -MERC. 22.20 -SAB. 21.20 

Era stata ricoverata d'urgenza l'altra notte al San Camillo 

Fuori pericolo la diciottenne 
ricoverata in coma per la droga 

La ragazza aveva terminato una cura disintossicante ma aveva ricominciato a «bucarsi» 
Nessuna notizia di Roberto, il giovane tossicomane fuggito dall'ospedale nei giorni scorsi 

» B R I N D I S I C I T Y « Centro citta* tra le vie De Gas p e r i . D a l m a z i a . Liguria 
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CONGRESSI D I SEZ IONE E DI 
CELLULE - - ( O g 3 ) TORREVEC-
C H I A alle 9 (Napoletano) : NUO
V A TUSCOLANA alle 9 . 3 0 (Mar
r o n i ) : N. f S A N C K E L L U C C i 9 .30 
(Cario F r e d d i m i ) : N U O V A ALES

S A N D R I N A a i e 9 . 3 0 (P.san, ) ; 
F I N O C C H I O a:.e 9 .30 {la.-in.I I:): 
PORTONACCIO a..e 9 (O.-tO; LA 
R I A N O a /e 9 . 3 0 (Bord .n) : M A 
R I N O 9 .30 (Corrado: RAI TV 
• ' le 9 . 3 0 a M a n i n . (G ani r i 
cusa - Walter Ve l t ron i ) : N U O V A 
M A G L I A N A - CELLULA l ' è 9 
( T o s ) . 

C O M I Z I — (O33 ) CASSIA » -
le 10 (Trerz .n . ) ; T I V O L I a . e 
1 0 . 3 0 ( M a r c : : . ) . T O R R E N O V A 
• : > 1 0 . 3 0 (Borgna! ; R O M A N I N A 
• .le 10 ( D A l e s s o l ; COLLEFER-
RO l!I« 10 ( M a l f i o l e t t i ) : QUAR
T O M I G L I O a ' e 10 .30 ( l a . c o . ) . 

ASSEMBLEE — <Oan ) CASAL 
BERTONE a. e 10 .n p. jrra co i 
la compagna An ta Pasqua.. de. 
CC: VESCOVIO alle 10 ;on •; , 
compagno Cesare Frcdd-;r . de..a j 
CCC. TUFELLO a'ie 10 ( M M n - i 
e n O . N U O V O S A L A R I O ; . .e I 
1 0 . 3 0 (C. M O - J J ) , CASETTA I 
M A T T E I alle 9 . 3 0 (Barletta) : GRE • 
G N A ale 10 cla^obel.O. VAL- j 
M O N T O N E a e 10 ( T r c . a : o > . | 
T R I O N F A L E a..e 10 (Ot tav iano) . 1 

A V V I S I ALLE S E Z I O N I 1) 
Tutte ie Sei.on sor-.o i n . tate a j 
effettuare 1 \crsa-rtenr. d e e tes- I 
•ere fatte entro sàbato prosi r.-o 
in Federa; one 2 ) Presso ! 'U ! -
I ciò V.a-3.3 dei a Federatone so 
no d.spon.L.li 1 posti per il 1 . 
Maggio a Mosca - Lcn.ng.-ado -
Baku - Tb'iSi - Vo'gograd - Odessa 
• Kiev: 

L A T I N A - Congressi e assem
blee — PONT I N I A ore 11 ( V i 
tell i A ) ; S. FELICE ore 9 (P . 
V i t c l . i ) ; 5PERLONGA ore 16 .30 
(Recchia): L A T I N A SCALO ore 
9 . 3 0 (D i Reste) : L A T I N A SEZ. 
T O G L I A T T I ore 9 . 3 0 (Lungo) : 
ROCCASECCA DEI VOLSCI ore 
1 8 . 3 0 (Cotes t i ) : C ISTERNA ore 
9 . 3 0 (Luber t i ) . 

V I T E R B O - Congressi e Assem-
oiee — v*i\ • e- u ic 7..1W \ t . • •!•..-
cin ) : MONTEF IASCONE ore 9 . 3 0 
(Spasot i , ) ; FABRICA DI R O M A 
ore 9 , 3 0 (G.ovjgnolO ; C I V I T A -
CASTELLANA ore 9 . 3 0 eost.tutiva 
t e l o n e ACOTRAL ( 

FROSINONE - Congressi e is-
M M f c l M — CASSINO ore 9 (Sai-

• . a j n ) : CEPRANO o-e 9 iS'mie-
i e ) . A L V I T O ore 9 (Lo i i redO; 
A N A G N I ore 9 t Mazzocchi); 
M O N T E S G I O V A N N I C A M P A 
NO o £ 10.30 Corri.ro (De Gre-
gor.o) . 

R I E T I — M A G L I A N O SABI 
NA ore 10 Conj-esso (Mo.nt no-
G o c o n d ) : SCANDUGLIA ore 
10 ,30 Congresso (Carapacch i ; 
P O G G I O M I R T E T O ore 1 7 . 3 0 
R j i o n e ;i-.m.n strato-, r segre-
tar. d serone de , . i 5ab na s j | 
b':anc o del'a Rcq c-.e Laz.o (Cre
scevi. - A-130'c**.1. In Federa
t o n e o-e 9 30 Art . 0 c-ov -.e a e 
FGCI n p-epJ-2:: o"e Co^-esso 
(Fa ne.la P-o eli ) . C O R V A R O 
c:c 10 Att , 0 d ;o-:a D ; : - O CO-
n u i s: 1G De N'?3- > 

F.G.C.I . R O M A iO}3 ) Corv-
?os» — TU5COLANO ore 9 La 
Cognata - A I T O . - ; : . 1 : ALES5AN 
O R I N A c e 9 ; P O T . . - : . - N : : J . 
T I S ' J R T I N O TERZO o e 9 30 
(Leon 1 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 
D O T I L I a ; 17 -. F e d ; ' a r o : e r J 
r. o-.e d?. srs-Jtar . r t s ^ o i i j b . 
E - : Lo;.' e a-r.-n n.s*-2lo- de 
O i u n -i:c-;ssa; l ' ie e er 3 i i 
a~~t n strat ve de 3 prosi.rra p-i-
p j . r - 3 (B.vt^c I: - Fredda) 

C O M I T A T O D I P A R T I T O PER 
L ' U N I V E R S I T À ' — P.-oses-e 30 
m a i . 3 e 15 30 -• Fcde-a: o-.e 
(Ca.-.j ' .o* 

CONC3ESSO D I CELLULA — 
OSPEDALE SAN C A M I L L O do-
r j n J I P l i 1 Monte.e.-ce rVi-io.o 
(More . : . ) 

ASSEMBLEE — ( D o m a i , ) 
E S O U I L I N O a » 13 <Ccr \ . i : BAL
D U I N A a.le 2 0 . 3 0 (Da inot to ) : 
S E T T E C A M I N I a ' e 13 (F or.el-
l o ) : CASTEL C H I O D A T O ì'..e 19 
(Cerve!! m ) : M O N T E R O T O N D O -
• D i V i T ì O R i O > aiie 17 sii «o 
femminile (Romani ) . 

SETTORE CETI M E D I E COO-
P E R A Z I O N E E S E Z I O N E RIFOR
M A DELLO STATO — Doxan i 
alle 1 7 . 3 0 in f:de;ìt one riunio
ne Sulla pr»v'denia nei setto-i del 
commercio, de::'a-tig anato e dei 

' " ' S E Z I O N E ' CULTURALE* — Do
mani alle 16 .n Federatone re-
soonstb 1, SCJO.3 e cu,tura dc'le 
ione (Barletta - Simone - P isano. 

Z O N E — ( D o m i n i ) « CEN
T R O » alle 19 • C A M P I T E L A 
commissione femminile (Simontt-

t . ) : « ES". ». a:.e 13 in FEDE
R A Z I O N E co.Ti.-n.si.one sc-0.3 e 
respons?b i. d Ser one ed e'et-
ti ne D.stretto iSrr .o- . ;<; 
• OVEST . - », e 17 a N U O V A 
M A G L I A N A segreteria ( lmbe. .o-
n e ) : a l e 16 a N U O V A M A G L I A 
NA seg-eta-" di Sei one e d. c.r-
co.o. e ett. ..e D stretto e 5 - J J J D 
XV C.-coscr 1 one (Caorctt - Me
t a ) : al.e 1S a F I U M I C I N O -
• ALESI » gruppo e segreter.e X V I 
C rcoscr.r.one ( M s t t - r r o - T e ; o . -
n 1 ; e N O R D ». a e 13 .30 s 
T R I O N F A L E cornm ss o-e luogn. 
e- ia .oro ( S u r a O : « SUD » a e 
1S a TU5COLANO att . 0 D r e f ,'. 
Sei or., IX C.rcoscr.none {G.àvn -
P.-oettO: c T I V O L I - S A B I N A » al
.e 13 • T I V O L I esec j tvo ,'f a-
b o n ) . a l e 2 0 a M E N T A N A aT-
t . 0 co—.J.-.3 e SJ V 1 a A n _ - r a (R . 
Gatto-i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — TORRE ANGELA 
d o ^ 2 - . a. e 13 I I I « La protesta 
-te. comoro-rcsso s'o- co » «S ; s-
rett . l 

C I R C O S C R I Z I O N I - GRUPPO 
V i l i do-na-i » e 1 6 . 3 3 .n Fedi
ra i one (T Costa" 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ( D o n a - > R E G ' O M A L I 
a .e 13 asse.-r.be3 a Ssn S?ba 
(Santodcr.atol ; BASCA D I T A -

L IA a ' e 1 7 . 3 0 asser-.b e? a M O N 
T I ( A n e l o i ; A L I M E N T A R ó T i -
V A L M E L A I N A a e 10 30 asse-i-
b'es n Sic o->e 'C ' 3 • . 

• U N I V E R S I T A R I A — D : - : -
n. a. e 19 presso 1, teatro de ,a 
Fede-3: o^e asse-ib e3 d? co"- i -
n sti del . 'Un ,e-s ta Pa-tec oa-o . 
compagni Leo Ca-. j l 'o e Gabr e'e 
Giannmton . 

• C O M M I S S I O N E FEDERALE 
D I CONTROLLO — Marted! a e 
1S ..-, r^dcrsr.or;;. Cdg 1) S= 0-
zìone su. bilanci consuntivo ' 77 e 
preventivo ' 7 3 della Federazione -
relatore .1 compiano M . C.na: 2 ) 
Andamento Congressi d. Sei one -
relatore il eompigno Remo M3- -
le t t i . 

V I T E R B O — Ore 17 R.jn o-:; 
• * ; } ] • £^«- i -«T»*r«w» A n i » - » «.1 S _ 

lancio della Reg one e progetti 
( M o n t i n o ) . 

FGCI — N O M C N T A N O ore 17 
Assemblee Circolo ( C u l l o ) : F I U 
M I C I N O CENTRO ore 17 Assem
blea n l l a scuole; F E D E R A Z I O N E 
ora 15 Ccxnitito provinciale. 

Fuori pericolo la diciottenne 
ricoverata la scorsa not te al
l'ospedale San Camillo in sta
to di coma in seeuitto a una 
dose eccepiva di eroina. La 
raeazza. Germana B.. madre 
di un bambino, ha rcasi lo 
bene alle prime cure presta
teci1. da: sanitar . e. nonostan
te tn un primo momento le 
sue condizioni sembrassero 
molto gravi, ne avrà solo per 
qualche giorno. 

Come si ricorderà. la sio-
vane si è sentita male la 
scorsa not te « ca-^a di un 
amico. Massimo A.. 24 anni . 
E' sT.ita propr.o la madre d: 
quest 'ultimo che. resasi conto 
delle eravi condizioni del 'a 
ragazza, ha chiamato un me
dico che ne ha immediata
mente predi.-posto il ricovero 
in ospedale. 

Germana aveva terminato 
da un anno una cura disin-
ia-v<:car.te. ma poco dopo es 
sere n>c:ta daìla cl.nica che 
Ia \eva ospitata aveva inizia 
to nuovamente a « bucarsi . 
Un itinerario purtroppo fre
quentissimo che accomuna la 
maseior par te rielle storie 
pedonal i dei siovani droeati . 

Gli inquirenti s tamane han
no interrogato la ragazza per 
cercare di scoprire da chi ha 
avuto l'eroina. Nessuna no
tizia. intanto, d: Roberto, il 
ragazzo fuetrito mercoledì 
scorso in pantofole e pigiama 
dal San Camillo, dove era 
sta to ricoverato in s ta to co-
III.HUJXJ ù a s ì upcfàCrrnli. «JiìÀ 

v.cenda che presenta ancora 
molte ombre 1 genitori del 
ragazzo, infatti , sono stat i av
vertii! con molte ore di ri
tardo e nessuno ha pensato 
* 4 . « , . „ „ , » , „ 1 , , * . . , „ ,4 „ T i n i . » . * « 

si è tranquil lamente allonta
nato dall'Ospedale, senza nep
pure i vestiti. Anche su que
s ta - vicenda gli Inquirenti 
s tanno cercando di far luce. 

commerciale prciicsfiiia 

LA COOPERATIVA COMMERCIALE PRENESTINA s.r.l. 
COSTITUITA TRA COMMERCIANTI, ACCETTA NUOVI SOCI. 
Possono sottoscrìvere le quote: 
i COMMERCIANTI, i DETTAGLIANTI, gli ASPIRANTI alPATTIVITÀ COMMER
CIALE che: 

a) Sono iscritti al R.E.C.; 
b) Intendono estendere la loro attività; 
e) Hanno i requisiti previsti dalla Legge 11 giugno 1971 n. 426. 

La cooperativa sì prefigge di ASSISTERE ed ORGANIZZARE i soci nell'esple
tamento di quelle attività necessarie allo svolgimento del loro lavoro ed in 
particolare, avendo a disposizione locali adatti alla organizzazione di 

un centro commerciale, è in grado di procurare ai soci 
finanziamenti agevolati a medio termine. 

Per INFORMAZIONI: 

tivolgvsi §lla S*V# MI» Ctopntiv - Uh M551 - S55091 Tutti i giorni f§rhlì d$lh 14 alh j*Y 

http://divi.se
file:///crsa-rtenr
http://Corri.ro
http://asse.-r.be3

